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PIAO - PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ E 
ORGANIZZAZIONE 


Anno 2022-2024 


(art. 6, commi da 1 a 4, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, 
con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113) 


Premessa 
Le finalità del PIAO sono: 
- consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche amministrazioni 
e una sua semplificazione; 
- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini e 
alle imprese. 
In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell'Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla mission 
pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. 
Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall'altro, di un forte 
valore comunicativo, attraverso il quale l'Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e le azioni 
mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere rispetto alle 
esigenze di valore pubblico da soddisfare. 
Per il 2022 il documento ha necessariamente un carattere sperimentale: nel corso del corrente anno 
proseguirà il percorso di integrazione in vista dell'adozione del PIAO 2023-2025. 


Riferimenti normativi 

L’art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 
agosto 2021, n. 1183, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di attività e organizzazione 
(PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa - in particolare: il Piano 
della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza, il Piano 
organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del personale - quale misura di 
semplificazione e ottimizzazione della programmazione pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento 
della capacità amministrativa delle PP.AA. funzionale all'attuazione del PNRR. 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione viene redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento 
relativo alla Performance (decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate dal Dipartimento 
della Funzione Pubblica) ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli 
atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012 e del decreto legislativo 
n. 33 del 2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie, dallo stesso 
assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica 
Amministrazione del 30 giugno 2022, concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di 
Attività e Organizzazione. 

Ai sensi dell’art. 6, comma 6-bis, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in 
legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall'art. 1, comma 12, del decreto legge 30 dicembre 2021, 
n. 228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 e successivamente modificato 
dall'art. 7, comma 1 del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito con modificazioni, in legge 29 
giugno 2022, n. 79, la data di scadenza per l'approvazione del PIAO in fase di prima applicazione è stata 
fissata al 30 giugno 2022. 

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le 
amministrazioni tenute all'adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di cui 
all’art. 3, comma 1, lettera c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi all’aggiornamento di quella 
esistente all’entrata in vigore del presente decreto considerando, ai sensi dell’art. 1, comma 16, della 
legge n. 190 del 2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative a: 

a) autorizzazione/concessione; 

b) contratti pubblici; 

c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 

d) concorsi e prove selettive; 

e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) 
e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di 
performance a protezione del valore pubblico. 


L'aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e 
trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni 
amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a 
protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità il Piano è modificato sulla base delle 
risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio. 

Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano 
integrato di attività e organizzazione limitatamente all’articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 2. 

Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di cui 
all’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 concernente la 
definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 


Ai sensi dell’art. 8, comma 3, del decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, 
il termine per l'approvazione del PIAO, in fase di prima applicazione, è differito di 120 giorni dalla data di 
approvazione del bilancio di previsione; 

Sulla base del quadro normativo di riferimento e in una visione di transizione dall’attuale alla nuova 
programmazione, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2022-2024, ha quindi il compito principale 
di fornire, una visione d’insieme sui principali strumenti di programmazione operativa e sullo stato di salute 
dell'Ente al fine di coordinare le diverse azioni contenute nei singoli Piani. 


SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 


Ente: Comune di Domusnovas — Provincia Sud Sardegna 
Indirizzo: Piazza Caduti di Nassirya, n.1 - 09015 Domusnovas 
Codice fiscale/Partita IVA: 00483310926 

Rappresentante Legale: dott.ssa Isangela Mascia 

Numero dipendenti al 31 dicembre 2021: 22 

Numero abitanti al 31 dicembre 2021: 5974 

Telefono: 078170771 

Sito internet: www.comune.domusnovas.ci.it 

E-mail: protocollo@comune.domusnovas.ci.it 

PEC: comune.domusnovas@pec.it 


SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 
Sottosezione di programmazione - Valore pubblico 


La missione istituzionale della Pubblica Amministrazione è la creazione di Valore Pubblico a favore dei 
propri utenti, stakeholders e cittadini. Un ente crea Valore Pubblico quando riesce a gestire secondo 
economicità le risorse a disposizione e a valorizzare il proprio patrimonio intangibile in modo funzionale al 
reale soddisfacimento delle esigenze sociali degli utenti, degli stakeholder e dei cittadini in generale. 

Esso è il miglioramento del livello di benessere sociale di una comunità amministrata, perseguito da un 
ente capace di svilupparsi economicamente facendo leva sulla ricoperta del suo vero patrimonio, ovvero i 
valori intangibili quali, ad esempio, la capacità organizzativa, le competenze delle sue risorse umane, la 
rete di relazioni interne ed esterne, la capacità di leggere il proprio territorio e di dare risposte adeguate, la 
tensione continua verso l'innovazione, la sostenibilità ambientale delle scelte, l'abbassamento del rischio 
di erosione del Valore Pubblico a seguito di trasparenza opaca (o burocratizzata) o di fenomeni corruttivi. 


Sono stati adottati i seguenti atti di programmazione: 
- Documento Unico di Programmazione 2022-2024, approvato con deliberazione di Consiglio 
Comunale n. 12 del 29/4/2022; 
- Bilancio 2022-2024 approvato con deliberazione C.C. n. 19 del 4/7/2022; 


Sottosezione di programmazione - Performance 


Tale ambito programmatico va predisposto secondo le logiche di performance management, di cui al 
Capo Il del decreto legislativo n. 150 del 2009 e secondo le Linee Guida emanate dal Dipartimento della 
Funzione Pubblica. Esso è finalizzato, in particolare, alla programmazione degli obiettivi e degli indicatori 
di performance di efficienza e di efficacia i cui esiti dovranno essere rendicontati nella relazione di cui 
all'articolo 10, comma 1, lettera b), del predetto decreto legislativo. 


Sono stati adottati i seguenti atti: 

- Deliberazioni Giunta Comunale n. 83 del 18/7/2022, n. 101 dell’8/8/2022 e n. 142 del 27/10/2022 
relative ad “Approvazione Piano Esecutivo di Gestione e Piano degli obiettivi di Performance 
2022-2024”; 

- Deliberazione G.C. n. 100 dell’8/8/2022 relativa ad “Approvazione Piano delle azioni positive 
2022-2024”; 


Sottosezione di programmazione - Rischi corruttivi e trasparenza 


Gli Enti con meno di 50 dipendenti procedono alla mappatura dei processi, limitatamente 
all’aggiornamento di quella esistente alla data di entrata in vigore del decreto, considerando, ai sensi 
dell’art. 1, comma 16, della legge n. 190 del 2021, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative a: 

- Autorizzazione/concessione 

- Contratti pubblici 

- Concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi 

-  Concorsie prove selettive 

- Processi individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 

(RPCT) e dei responsabili degli uffici ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli 
obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 

L'aggiornamento nel triennio di vigenza della sezione avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche 
organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative significative intercorse, ovvero di 
aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il 
triennio di validità, il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio. 
In assenza di fenomeni corruttivi, di disfunzioni amministrative significative ovvero di sostanziali modifiche 
degli obiettivi di performance in corso d’anno, si conferma la mappatura dei processi delle aree a rischio 
corruttivo di cui al Piano Triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e relativi 
allegati. 
Il Piano Triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza 2022-2024 è stato approvato 
con deliberazione G.C. n. 50 del 29/04/2022. 


SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 
Sottosezione di programmazione - Struttura organizzativa 


Il Comune di Domusnovas, Ente al di sopra di 5000 abitanti, è organizzato in cinque Servizi che 
costituiscono le macrostrutture dell’assetto organizzativo dell'Ente. 
| Servizi sono affidati alla responsabilità di Posizioni Organizzative che rispondono in ordine alla gestione 
della spesa nonché al rispetto dei termini dei procedimenti amministrativi: 
Servizi Tecnici — Responsabile Ing. Antonello Medda 
- Servizi amministrazione Generale — Responsabile Gianfranco Sorgia 
- Servizi Finanziari-Personale-Demografici-Istruzione-Attività Culturali e Sportive — Responsabile 
Gianfranco Sorgia 
- Servizi Sociali — Responsabile Gianfranco Sorgia 
- Servizi Polizia Municipale — Responsabile Roberto Gessa 


Sottosezione di programmazione - Organizzazione del lavoro agile 


Nell'ambito dell’organizzazione del lavoro, rientra l'adozione di modalità alternative di svolgimento della 
prestazione lavorativa, quale il lavoro agile caratterizzato dall'assenza di vincoli orari o spaziali e 
un'organizzazione per fasi, cicli e obiettivi lavoro, stabilita mediante accordo tra dipendente e datore di 
lavoro; una modalità che aiuta il lavoratore a conciliare i tempi di vita e lavoro e, al contempo, favorire la 
crescita della sua produttività. da parte del personale dipendente, di nuova istituzione. 
Per lavoro agile si intende quindi una modalità flessibile di esecuzione della prestazione di lavoro 
subordinato senza precisi vincoli di orario e luogo di lavoro, eseguita presso il proprio domicilio o altro 
luogo ritenuto idoneo collocato al di fuori della propria sede abituale di lavoro, dove la prestazione sia 
tecnicamente possibile, con il supporto di tecnologie dell’informazione e della comunicazione, che 
consentano il collegamento con l’Amministrazione, nel rispetto delle norme in materia di sicurezza e 
trattamento dei dati personali. 
Nella definizione di questa sottosezione si tiene conto, ovviamente oltre al dettato normativo (con 
particolare riferimento alle leggi n. 124/2015 ed 81/2017) degli esiti del lavoro agile in fase di emergenza, 
delle Linee Guida della Funzione Pubblica, mentre alla data del 15/11/2022 non risultano essere stipulate 
specifiche disposizioni contrattuali nazionali. 
Con il lavoro agile, l'ente vuole perseguire i seguenti obiettivi: 

- promozione della migliore conciliazione tra i tempi di lavoro e quelli della vita familiare, sociale e di 

relazione dei dipendenti; 
- stimolo alla utilizzazione di strumenti digitali di comunicazione; 
- promozione di modalità innovative di lavoro per lo sviluppo di una cultura gestionale orientata al 
lavoro per progetti ed al raggiungimento degli obiettivi; 
- miglioramento della performance individuale ed organizzativa; 


- favorire l'integrazione lavorativa di tutti quei dipendenti cui il tragitto casa-lavoro risulta 
particolarmente gravoso; 

- riduzione del traffico e dell’inquinamento ambientale. 
Il lavoro agile si svolge ordinariamente in assenza di precisi vincoli di orario e di luogo di lavoro. 
Il dipendente è tenuto a rispettare il monte ore giornaliero e settimanale previsto dal proprio contratto 
individuale e delle fasce di reperibilità giornaliera, che coincideranno con gli obblighi di compresenza del 
personale in servizio presso la sede, come segue: 

- lunedì, mercoledì, giovedì, venerdì mattina 7:00 -13.30; 

- martedì mattina 7:00 — 13:00 pomeriggio 15:30 -19:30. 
Resta in capo al Responsabile di Servizio la massima autonomia organizzativa, anche in deroga alle 
prescritte fasce di reperibilità, per motivate esigenze lavorative. 
Nel caso suddetto al lavoratore sono garantiti i tempi di riposo e la disconnessione dalle strumentazioni 
tecnologiche di lavoro. 
Eventuali sopravvenuti impedimenti alla reperibilità dovranno essere preventivamente segnalati via e-mail 
al proprio responsabile. L’amministrazione può convocare il lavoratore a riunioni e incontri specifici, previo 
congruo preavviso. 
Il lavoratore che presta il proprio servizio in lavoro agile ha l'obbligo di assolvere i compiti a lui assegnati 
con la massima diligenza, in conformità a quanto disposto per la prestazione ordinaria ed a quanto 
richiesto dal proprio dirigente, conservando gli stessi diritti ed obblighi del lavoratore in sede. 
In occasione del lavoro agile non si applicano la disciplina dello straordinario e la disciplina dei buoni 
pasto. Il dipendente potrà fruire dei permessi, previa autorizzazione del Responsabile. 
E’ riconosciuto al dipendente il diritto alla disconnessione dalle 20 alle 7 del mattino successivo, nonché 
nelle giornate festive. Tale previsione non si applica in caso di reperibilità o nei casi di comprovata 
urgenza. 
Le attività che non possono essere svolte in lavoro agile sono le seguenti: 

- attività che richiedono la ricerca di documenti cartacei, con particolare riferimento al diritto di 

accesso; 

- politiche per la sicurezza della viabilità stradale; 

-— polizia locale e amministrativa; 

— protezione civile; 

— prevenzione e gestione della salute e della sicurezza sui luoghi di lavoro; 

— gestione documentale e dell'archivio generale nell'ambito della sezione protocollo archivio; 

— organizzazione e svolgimento delle consultazioni elettorali e referendarie; 

— erogazione servizi demografici; 

— gestione tecnica degli impianti, infrastrutture e manutenzioni (operai); 


Le condizioni che abilitano lo svolgimento del lavoro agile sono le seguenti: 

- . prevalenza, per ciascun lavoratore, della prestazione in presenza (fatta eccezione per il rispetto 
delle prescrizioni disposte dal medico competente), prevalenza da calcolarsi in base all'orario 
individuale settimanale o plurisettimanale di ciascun dipendente; 

- sottoscrizione da parte del dipendente e del Responsabile dell'Ufficio Personale di un apposito 
contratto individuale, previa autorizzazione del Responsabile cui il lavoratore è assegnato; 

- garanzia che lo svolgimento della prestazione di lavoro in modalità agile non pregiudichi o riduca, 
in alcun modo, la fruizione dei servizi resi dall’amministrazione a favore degli utenti, secondo 
specifica dichiarazione resa dal dirigente cui il lavoratore è assegnato; 

- garanzia che sia presente un piano di smaltimento del lavoro arretrato, ove ne sia stato 
accumulato, sempre secondo specifica dichiarazione resa dal dirigente cui il lavoratore è 
assegnato; 

-. garanzia di un’adeguata rotazione del personale che può prestare lavoro in modalità agile; 

- garanzia della sicurezza delle comunicazioni, il che si realizza attraverso la utilizzazione di una 
delle seguenti modalità: cloud, Vpn; 

- verifica della idoneità della prestazione di lavoro; 

- formazione del personale sul rispetto delle norme di sicurezza, sulle modalità di collegamento e di 
utilizzazione degli strumenti informatici e telematici, nonché sulle conseguenze rispetto alle 
modalità di svolgimento della prestazione lavorativa. 

L'individuazione del personale chiamato a prestare l’attività lavorativa in modalità agile dovrà essere 
disposta in via prioritaria sulla base dei seguenti criteri, che vanno applicati dai singoli responsabili: 

- adeguatezza ed efficacia della modalità della prestazione nell'esercizio dell'attività lavorativa 
specifica, da ritenersi condizione abilitante all'attivazione dell'istituto; 

- lavoratrici nei tre anni successivi alla conclusione del periodo di congedo di maternità previsto 
dall'art. 16 D. Lgs. 151/2001; 

- condizioni di salute del dipendente e dei componenti del relativo nucleo familiare; 


- presenza nel nucleo familiare di figli minori di quattordici anni; 

- distanza tra la zona di residenza o di domicilio e la sede di lavoro; 

- numero e tipologia dei mezzi di trasporto utilizzati e relativi tempi di percorrenza. 
Il lavoro agile è svolto nel rispetto degli obblighi e dei doveri nonchè dei diritti connessi al rapporto di 
lavoro subordinato previsti per legge e dal contratto e dalle prerogative e dai diritti sindacali di cui gode il 
dipendente stesso. Il lavoratore e mantiene il medesimo trattamento giuridico ed economico, con la 
erogazione delle indennità che non sono incompatibili con questa modalità di svolgimento della 
prestazione lavorativa. Il dipendente continua ad osservare una condotta uniformata al Codice di 
comportamento ed è obbligato a prestare la propria attività con regolarità e diligenza, rispettando tutte le 
istruzioni e le indicazioni che gli verranno fornite. In particolare, deve segnalare immediatamente gli 
eventuali cattivi funzionamenti delle apparecchiature e può in tal caso essere richiamato a svolgere la sua 
prestazione in modalità ordinaria. Tale richiamo può essere effettuato anche per esigenze di servizio. Le 
comunicazioni di richiamo allo svolgimento in modalità ordinaria della prestazione devono essere 
effettuate il prima possibile e, nel caso di esigenze di servizio, di norma con un preavviso di almeno 12 
ore. In questi casi non è previsto il recupero dello svolgimento delle attività in modalità agile. Il dipendente 
è altresì tenuto alla più assoluta riservatezza sui dati e sulle informazioni in suo possesso inerenti l’attività 
lavorativa e, conseguentemente, adotta ogni misura idonea a garantire tale riservatezza. Nello 
svolgimento delle operazioni di trattamento dei dati ai quali, in considerazione delle mansioni ricoperte, il 
dipendente abbia accesso in esecuzione delle prestazioni lavorative, i dati personali devono essere trattati 
nel rispetto della riservatezza e degli altri fondamentali diritti riconosciuti all'interessato dalle norme in 
materia di cui al Regolamento GDPR (UE 679/2016) e al D. Lgs. 196/2003 e s.m.i. Devono altresì essere 
rispettate le disposizioni interne impartite dall'Ente in qualità di Titolare del trattamento. In particolare il 
dipendente è tenuto a: custodire e conservare i dati personali trattati, in modo da ridurre al minimo i rischi 
di distruzione o di perdita, anche accidentale, dei dati stessi, di accesso non autorizzato o di trattamento 
non consentito o non conforme alle finalità della raccolta, nonché di evitare la diffusione dei dati personali 
a soggetti terzi; evitare di lasciare incustoditi documenti contenenti dati personali, evitare la stampa di 
documenti e custodire gli stessi in un luogo sicuro; evitare di divulgare dati o informazioni inerenti l’attività 
lavorativa in presenza di terzi; non comunicare le proprie password personali ed assicurarsi che le relative 
digitazioni non siano fruibili e/o osservate da terzi; bloccare il computer in caso di allontanamento dalla 
postazione di lavoro. 
Anche durante le giornate rese in modalità agile il dipendente ha diritto alla tutela INAIL. 
L'Amministrazione e/o il lavoratore possono recedere dal contratto individuale sottoscritto di lavoro agile 
con un preavviso di 15 giorni. In presenza di un giustificato motivo ciascuno dei contraenti può recedere 
senza preavviso. Il lavoro agile può essere oggetto di recesso senza preavviso per ragioni organizzative. 
Per svolgere la prestazione lavorativa in lavoro agile, al lavoratore — per quanto possibile — sono forniti gli 
strumenti tecnologici utili e necessari di proprietà dell’Amministrazione. 


Sottosezione di programmazione - Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale 


Il Piano triennale dei Fabbisogni del personale è stato approvato con deliberazione G.C. 132 del 
14/12/2021 


SEZIONE 4. MONITORAGGIO 


Il monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ai sensi dell'art. 6, comma 3 del 
decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, nonché 
delle disposizioni di cui all’art. 5, del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la 
definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) sarà effettuato: 

- secondo le modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del decreto legislativo 27 
ottobre 2009, n. 150, per quanto attiene alle sottosezioni “Valore pubblico” e “Performance”; 

- secondo le modalità definite dall’ANAC, relativamente alla sottosezione “Rischi corruttivi e 
trasparenza”; 

- su base triennale dall’Organismo Indipendente di Valutazione della performance (OIV) di cui 
all'articolo 14 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 o dal Nucleo di valutazione, ai sensi 
dell’articolo 147 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, relativamente alla Sezione 
“Organizzazione e capitale umano”, con riferimento alla coerenza con gli obiettivi di performance. 


